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ATTI UFFICIALI 
o 


La Gassetta Wificiale del 19 gennaio. recu; 

1. Un regio decreto (1.MOLXIX, parte 
wtppl), del dicembre, chie approva un e: 
lenco di deliberazioni di Deputozioni provin: 
ciali, concernenti l'applicazione dolle tasse 00- 
raniali di famiglia 0 faocatico e sul bestiame: 








2, Un regio decreto (a. MCLXX, parte 





‘suppl.); dol. 58 novembre, chie autorizza Îa Ca- 
mera ‘i commeroio ed arti di Lecco ad in 
porre ln tasso di cent. 10 per ogni quintale 
Hi cotone, di coat. ® per ogni quitale di vino 
‘a di 1 cent. per ogni quintale di fichi 
gh sl ergono ni porti della. provini 
con destinazi 
pd all'estero, 

3. Un regio deereti 
istituisce una straordinaria 








corso, di ‘costruttore invale 
di macchinista in prim nella marina morcau- 
tile, negli. Istituti nautici di Genova, Li 
vorno, Nupoli,, Ancona, Venezia, Cagliari, Pù 


ermo "o Messinn:. 
4. Disposizioni nel personale dei notai. 





CRONACA CITTADINA 


@ Quasiglio comunale. — Prima 
Wesrione straordinaria dopo quella ordinaria 
d'autunno. ù 
Bediità del 14 genmaio, 

Presidenza del sindaco conto Rignou. 

‘Sono preseuti i. consiglieri : 

‘Alollo; Aranndo 
rolli, Buniva, Cassiais, Ceresole , Chiappero, 
Ohiavea , Corsì , Costa di Trinità, Favale, 














Forraris!, Ferrali,; Foruaria ,\Gay ,' Gioberti, 
ali | Lanza, Lacial, Malvano, Maz: 


Guadag: 
zucohetti , Noli, Oytana, Pantalsone; Pateri, 
Ponzn ‘di ‘San Martino, Rey, Rossi, Sambuy, 
Silvetti! Spantignti, Stalio, Tensi,' Thomutis, 
Trombotto, Valperga di Masino, Villa e Vil 
lamarina. 

Ta seduta è aperta alle 7 814 colla lettnra 








ed Approvazione’ del verinlo della, tornata 


del 18 
‘Sindaco comunica al Consiglio ua tel 
mu'ido Rovigo ton cul il Gone. Arcozzi 
‘i sota del’non intervenire alla seduta. 
Legato. 











Tl cav. Luigi Capelli, Inogotenante generata 
deli Genio, testé. defanto in Collegno - legava 
‘alla Biblioteca civica la sua libreria di. oltre 
2 mila volumi. La Gittuta no: propone l’accet- 


tazione nei moli voluti dalla legge. 
Il Consiglio approva. 
Istituto Donafons, 





ono ad altre provincio dello Stato | 


9 gennaio; che 
sono d'esame 
qui candidati ni grado di capitano di Inugo 

prima classe 





‘Avondo, Benlntondi, Bo: 


ino 


Villa. Allorquando si apri ÎIstitàto, si li. 
iaitd è 60 il nuinero del ricoverati; in seguito 
‘a mercé economie sîi potò andare fino ad 80, 
He è appunto il numero dei ricoverati al 
i ai vati ta chel di 

sta ni voti Ia proposta che la spesa 
atimpa dei reroconti amministrativi debba es 
Foro Gostonuta dal 3friniciplo e non. dall'Isti 
tuto. 

Maluano n02 l'avversa, con che s'intenda 
‘to tion ia. questo, un ingegiioso inlzio di al- 
tre speso e carico del Municipio. 

Villa risponde che parve equo jo. sgravare 
l'Istituto da questa spesa, montre la direzione 
'li'esto ha pienamente compiuto all dover suo 
‘diano presentò, i suoi conti all'Amministra- 
'ionò municipale, 

Il Consiglio approva, 

Prosentasi quindi il progetto di bilancio 
1978; il‘quale conchiade nella somina, 
reggio tra' attivo o passivo, di 119,647 

11 Consiglio, approva, 

Tiatro: Regiò. 


La Commissione di sorveglianza dei teatri | 
municipali dovendo; emetter parere sui modi di 
"ro fedora a uovo appalto pr l'serciio del 
Heatro Regio, fu d'aveiso clw sia conveniente 
Îl continue il sistema d'esercizio per appalto 
oinquentiale, secondo quanto vico prescritto 
Malta leggo ‘în sia ordinaria e come ‘praticasi 
iu altre ira le principali citeà d'Itulia; 

Nel concretate Ia ama proposta Ia. Commis-| 
ione, coreano il. mexzo di, scemat la spesa 
finora sostenata dal Municipio, eredotte cho Ja 
Hotazione Si possa ridurrò da 80,000 a 65,000 
lito (tre il ribasso che può risultare dall'a- 
lita), ‘cedendo. però all'eppaltatorò. l' usò. per 
tutta l'annata del teatro, Carignomo (ora af- 
fittato per 8000. lire annie), mentre attaai- 
mente gliene fu conceasi la disponibilità nella 
[sola stagione d’autinmio. 

Tutrodusso poi nel capitolato, attuale quelle 
Inîgliori disposizioni che l’esperienza dimostrò 
hecosario ed opportuno si nell'interess del 
[Municipio che a vantaggio degli spettacoli. 
Di fra esta eta na aumento di 1, 0000 sullo 
stanziamento di 68,000! per il personale 
dell'orchestra civici. 

Tn altra sun seduta la Cominiszione stessa | 
modificava ancora il primo alinea del 6° urti- 
(olo di dotto capitolato, proponendo: ché la sta- 
[giono del tostro Regio debba normalmente co- 
ihfnelare la sora del 90 dicembre 6 non. più 
la qbra del 25: come; finora, si praticò, risul 
tando che-le distrazioni del giorno del Natale 
furono soventi: causa di men_ esatto ‘servizio 
lle prime rappresentazioni. G 

La Giunta adottò' pienamente la ileo | della 
[Commissione di sorveglianza, e, tmottele in 
formati proposte, le sottopone all'approvazione 
dal Consgllo comunale. 

Arnaudon è contrario alla proposta, benché 
‘ho sla, como da qualcuno fa dipinto, nu bar: 
Haro avremo alla buona musica, al bel santo, 
'll'avto, ni teatri. L'opinione sua poggia su 
‘considerazioni d'ordine ‘economico. 1 Municipi 
Mono ‘essi tennti & faro sposo simili a. quella 
































nel Goniglio approva il conto cousuntto del cho my. i rionetz Patt ia quetine pico 


Valperga di Marino. esprimo il desiderio 


lo lo relazioni vengono stampato o distri- 
Vita ‘i consiglieri; raccomanda che sì man: 
teagano nceuratamento separate le entrato 6 
‘speso ordinarie dalle straordinarie. 

Villa risponde che non sî stampd Ia relazione 
unicimnte per ragione di econoziia: il bilau- 
cio fa scrupolosamente compilato = norma. di 
quelli dalle Opere 





nol passivo. 


Valperga di Masino non volle muover ap: 


puuti, ma unicamento formolaro un' suo di 
derio! 


ey domanda quale sia stato il nnmero dei 


ricoverati. 





APPENDICE 


Rivista dei Tribunali 





SOMMARIO, — Disordini iu: Santrua — La 
festa del Patrono — Una lotteria per la 
Afadonna — Il delegnto preso a fischite 

ri — Proceeso — Al Tribunale] 
lè — Dilattimento — Sentenza | 

2° {ha ladra di orecchini — Un coro di 

fanciullo in' ‘Tribunale — Processo — Sen- 


— ol 
coneumazie 


tenza, 


Il nostro Tribunale correzionale nel 
giorni 19, 18 e 14 corrente ebbe ad o0- 
cuparsi d'un fatto che suscitò tanto chiasso 


e. con divisione tra atraor- 
dinario ed ordintrio tanto) nell'attivo como 


liteta in questo problotna, | she 
'Bativamente, raveissndo essere ja, spesa; non 
ticcessaria, n utile, ma superflua, ‘cioè appar: 
traente a ‘quel geuere di speso di lusso che 
Mevonsì lasciare ud iniziativa privata, 
Nessun nega che Jo tentrali rappresenta: 
ioni divertono, ricreano; riposano ‘lo spitito; 
Ban Vero pur ite le {n buona gola di 
equità chi ha bisogno di tali distrazioni se le 
lho da pagar dol suo. Sono ‘otto anni cho ri- 
peto ciò che dosrebba passare, in assioma chi 
Sio& i molti (cio sono i più bisognosi) non d 
fono provrsdaro al divertimento dei pochi che 
[îcno i ricebi. Prevede che gli si opporrà. an- 
‘cora che ad: egale stregua. non ‘81 syrebbero 
‘a far spese per ‘università , per biblioteche, 
[per musei, per. ginfdini: Ma ‘il: rafironto 1 
auto volte posto in campo non: regge, polshè 


li risolve ne- 




















peroliè in quel giorno di comune. esul- 
tanza nissuuo lo avesse invitato a pranzo. 

Venno in capo a costui la infelice idea 
‘dî proibire quella lotteria, che fu sempre 
Permossa mogli anni scorsi, 

Il popolo però non vollo derogare ialle 
[sue abitudini tradizionali: e aî foco egual 
mente la lotteria per la Madonna. 

Dinanzi alla: Canonica stavano sopra tn 
tavolino esposti gli oggetti da darsi in 
premio al vincitore, Eravi nn. bell’abito 
‘dn nozze, una collana di dorini, © cinquel 
fcudi d'argento. 

TI delogato non vuole che si trasgredi- 
licano i suol ordini. Con. alcune: guardio 
le poolii carabinieri sì accosta a quel ta- 





nell'anno scorao e diede persino occasione |volino, è ne fa toglier via quegli oggetti 


ad un'interpellanza alla Camera dei de- 


[che attiravan gli sguardì di tutti, e apo- 


putati per parte dell’on. DI Sambuy nella |cialmente facevan gola alle ragazzo del 


tornata del' 14 dicembre p, p: 


Vi ricordato dei disordini. ayvenuti in 
Santens il 10.agosto 1875? Ivi ricorrova 
la fosta del patrono S. Lorenzo; 6; come 
sempre sì usò, anche in quest'anno si 
volle fare na Jottoria (a benefizio della 
Madorma — cioè, intendiamooi bene, per 





‘paese, perchè costituivan parto di un bel 
(corredo: da, sposa. 

Non l'avesse mai! fatto Urli , fischi, 
imprecazioni da tutta quella folla si man- 
|darono all'indirizzo del delegato : 

— Questa è roba della Ohiesa, non 
i può togliere, — Ski un ladro! — Sei 





sopperire: alle spese del culto alla Beata |un furfunte? — Ti acconceremo per le 


Vergine, 


Strtout pas trop de dle, — Questa 
massima eccellente, cho mai non dove di- 
menticare un saggio amministratore, fa 
trascurata da quel delegato di P, S., il 
signor Pietro Bergonzini, forse ‘irritato 


festel — Coù queste grida e minacole 19 
inseguono finò a ca: 

Gli oggetti messi in lotteria ai espone: 
[gono di nuovo al loro. posto: il. volére 
della popolazione trionfa: ma ne ve di 
‘mezzo il prestigio dell'autorità. 




















delle: quali: tutti, senza npesa, possono fruire; 
[mentre al tentra, non corre cho chi pnò spen: 
ero del‘eno © pel solo fatto nen d'istrairai, 
ma di ‘divertirsi. Ragguagliando' quello che si 
Paga: pel teatro Regio col numero: degli al. 
tututi della città, sì avrebbe unn spacie ‘dì ca- 
Ditazione' di ua' lima 0 poco più: tenprido santo 
dei non paganti contribuzioni; fancinlli, donne, 
ricoverati. cc 














[giono teatralo! del massimo nostro teatro. Pad 
(essere iu certi limiti, ma non perciò nè risulta 
tn ero benefzio, poiché in reultà. noi st ot- 
tiene (che uno spostamento di enpitali. senza 
frutto. 

Si dico ridotta la sovvenzione. a (65 mila 
lire; ma. budisì alle npesé accessorie e si vodrà 
salito Jo somma d'assai: per Ja manutenzione, 

















teatro Regio; 






“vigne a spendere. non meno 
(di 166 mila, Îire, Aggiutganai 18 mila lire di 
itaposta sul reddito presunto del fabbricato, 
10 mila Hire pel fitto figurativo, del palazzo 
love avea: sede Il Ministero di grizia e giu- 
tizia, patuzzo,che:non ‘sì potè) vendere e da 
cdi sl'trac poco profitto, perthè lì massima 
‘patto di esso serve od al liceo mmsicile 0d n 
Magazzini del teatro; aggiuugnsi che 
ziando al teatro (Ci 

Î'annto provento dì 8 mila liro per locazione, 
‘o sì troverd in definitiva che si ‘peritono, Ire 
204,900. per divertire, a spese dei molti, i 
pochi. Respinge-In proposta. 

Vila. Quando, ar sono cinane ammi, si trattà 
di istituire una ' dotazione ‘pel teatro. Regio; 
(egli si chiari contrario alla proposta ed ao: 
(eciind alla possibilità di trovaro sl mezzo di 
'Insatenore il teatro senza gravare Il bilancio ‘a 
enza mettere ‘a pericolo l'autorità. dell'Am- 
ministrazione comunale. 

L'esperienza, di cinque anni. gli diede ra- 
fione : i risultati lo. provano, Ancora in que- 
Sti. ultimi giorni us capolavoro musicale fu 
Orrondamiente ‘strapazzato : se non fu fischiato 
lo:sî deve unicamente all'educazione doi To- 
rinesi:: Come: può essere possibite ciò al Neutro 
‘Regio al quale si concede sorronzione per 
Boro. artisti di vaglin? Ora si 
Fuavo capitolato © lo si raccomanda. col direi 
[ke la dotazione d'or jananzi scenderà da 60 
[Niila a 66 mila lire, Ma. questo non 8\vero; 
foichè conceleto graniitamente l'uso del Ca- 














al 





Liceo: Non cerchiamo, di nascondore lo ci- 
fre, d'ingannare noi ‘stessi. Molte, sono Je 
(spes che , in diversa forma , si presentano e 
che nom sino giustificabili se non per, consor- 
rero al mantenimento degli spettacoli. dei 
Teatro Regio. Tali sono quelle che sì famo 
per l'orchestra , per la banda , per il liceo 
Tueicalo ed anche pet la scuola’ da ballo, A 
‘conti: fatti (sì viene: ad ‘uri spean totale di 
oltre 218 mila. tiro, Oltrecciò si concerle al- 
l'impressrio l'aso gratuito del teatro; “locchè 





ioni mono favorevoli. di quelle. del Teatro 
Melo: quivi nes proprietario di palchetto, 
'auivi nessun diritto ai palchettisti d’introdurre 
Mei loro. palchi chiunque capiti seuza che a 
costui occorra. munita: di bigliotto d'entrata. 
[E tutto, ciò ai consede per: avere una sessan: 
tina di rappresentazioni. 











[dantiowa | pel modo: con cui è fatta, Sembra 


[di tutto: per moltiplicare gli ‘inciam; 
[che si travi poi c 








[di ‘#crveglinnza ha ‘ingerenza sovorchia.. Voi 


gio: perciò lo cose quietamente sì po 


[gli autori e promotori dì quei disordini. 


tati di rivolla — seusate no è poco. 


‘gato di P. S.; 
libertà provvisoria, e, come. dissi, 





‘i oltraggi a prbblico funzionario, 

‘vacato Teia, sostituito procuratore del Re. 
degli 
| Edoardo. 





fatto, 


biblioteche, miei, giardini sono istituzioni 


si riesco a stabilire cho per 
‘divertiro poche! centinaia. di fregueiitatori del 
teatro) Regio, i contribuenti pagano, su per 
iù, cinguo lro cado che potrebbero. pen: 
lero molto meglio. Si dice clio commeroio ed 
fniustria, trovano, risorse. e sfogo morcè ]n sta- 


riguàno Hannziando ad 8 mila lire annue di 
pigione, è atumentate I6spese per l'orchestra è 


non ni pratica nesniehe per tentri. fa condi- 


Tl capitolato è dunque: favorevoliseimo: per| 
l'impresaro; tattavia la, concessione gli rinice 


tto! paradosso, ma è verità: l'impresaro, non 
ha stimolo a‘far beno © paro elie vogliast for 


Pt Prete see 1a SE 


Pet buona ventura in quel passe ‘non 
vi ora gran forza pubblica da farno sfog-| 





ono, e non vi furono nè morti, nè feriti. 

© delegato Rergonzini fu traslocato a 
Foggia, © si istituì procedimento, penalo 
‘contro alconi di Santena, indiziati. per| 


Sono questi Cavaglià Giacomo o-Gio- 
vanni, Borgarello Domenico, Ella Anto- 
‘hîo, Pollone Martino e Clerico Antonio. 

Da principio le cose parevan gravi ns- 
(sai: si arrestarono costoro quali impu- 


Ma in seguito si vide che, tutto al più, 
altro non vi era che l’oltraggio al dele-. 
accordò, ai prevenuti la 

come 
‘parvero il giorno 12 corrente innanzi al 
‘nostro Tribunale correzionale a dar conto! 


L'accusa era sostenuta dall'esfmio ay- 


Il collegio della difesa era composto 
egregi avvocati Palberti, Daneo 
Edoardo, Rodetti Federico e Camerana 


Una trentina circa di testimoni si sen- 
tirono; te loro deposizioni rimpiociolivano 
‘talmente l'importanza della cosa, da far 
presagire che partorisse il monte, e vi 
nascesse il topolino, Così ayvenno di 








di opere da rappresontarai 
liumero delle coppio di ballerine, di corifet, 

coristi; ‘eco. Perelià cutrara în: simili. det: 
Hagli, impegnando la. responsabilità del Muni- 
libio anche laddove non ci deve in alcun modo 
[eutrare?. Per troppo regolimentiszare cadot 
in assurdi. Perché costringere. l'impresaro a 








(cambiare: spettacolo. 


(scuola: da ‘ballo ‘che bene ‘spesso, anzi quasi 
Hcmpre, apre la via al mal costume? Questo 
‘8 fatto [che mal s'accorda colla dignità del- 
l'Agirtinistrazione, e chie‘ poco’ sì confi colla 
‘moralità: pubbli 

Ditesi che In. scuola è necessaria per :for- 
‘niro al tentro Regio un corpo da ballo ten 











per l'assicurazione contro gl'incendi; pel liceo certo. voci si dova deploraro che per onorare 
musicale; per l'orchestra; per lu banda, pella |Djo Ja negnizia nmana si oppalesi in tuepi 
ctola da ballo, tatta roba. che s'incastra nel |necpacità: 


Riassumendo, dieo non voler: soppressa Ia 
dotazione: dell ‘teatro, ‘ma intendero: che per 
isa i ottenga colla iitima spesì. il massimo 
broffito. ©. ciò potrà ottenersi lasciando largo 
(Campo all'imprasario ‘onde sia il più interes 
Sato (‘a far bene, a sollecitare il pubblico nd 
‘accorrere cou ottimi spettacoli, assoggettai- 
[dolo anche a gravi pene quando, non” volesse 


of fosse fissata Îu modo imprescinilibile una 
piuttosto che un’altra stagione ; che non 
(stringa l'Impresa a pagar'ottanto. cori 
stomanti quando potrehbe aver miglior esce: 
zionio con d0 coristi bmoni; che non le s'im: 
Ponga ‘di dare quattro ‘opere. massacrato 

vete Qi dua bene eseguite, eco, Le sì lasci 
libértà «A avremo maggior numero di coscor: 
Venti o quindi la possibilità di spender meno. 

La Commissione di sorveglianza. tateli uni- 
'eamonte gli interessi del. pubblico ed abbia in 
anto a spettacoli o tutta la. responsabilità 
O tiessuma. Tmiporta studiare la questione 6 de- 
linitaze in modo preciso, conveniente ‘od ef. 
ace le atteibozioni: diminnire la spesa: favo. 
tiro il concomo lasciando alle imprese mnyggior 
libertà d'aziono @ quindi compilare um ‘muovo 
regolamento. 

"Noli: Rooh Pantano delia, on 
Inunzierò; discorso. in favore della. propesta ‘che 
si fa dalla Giunta, essendo impostibile_ che sì 
Fiesca 4 dro ragioni nuovo nè pro né. contro. 
Due sorio i partiti el amenduo ampiamente 
‘esposto o svilupparono le ragioni loro chi 
bostiene doversi dar sussidio. dimostra. cho-li 
Megarlo toglie lustro alla città ; mo scema il 
Hlecoro, reca dauno diretto a molti artisti. ed 
lì molte famiglie, o danno; indifetto a molti 
(cominerci, a molte industrie. Gli, oppositori 
‘dicono non esser giusto che. i' ricchi ‘abbiano 
Muti teatro costenuto a spese dei poveri. 
Risponderò al #ens, Arinudoa col quale godo 
LU Ste d'agosto quanto cl condito 
tale stern pla ii stando 
istruzione di ogni generò e di ogni grato, 
Kt dal quale mi disosto sempre. quanto lo 
Velo contrastrare a speso per teatri, per. fa: 
Ste, per divertimenti, che son pure quelle che 
sole possono allettare i ricchi n recaraì a To: 
rino 64 a soggiornarvi durante la stagione in- 
vornalo. 

E sono i rivoli, nessun 10 noga,. quolli che 
‘spendono; che fanno lavorare, che danno ali- 
sento nl infiniti commerci. Ripeterd ciò che 
‘ltra volta: dii: ee won andiamo avasiti; To- 
rino perderà. terreno ed i ricchi si recheranno 
K pasearo l'inverno in. altre città eda por- 






























dti: nostri commercianti ed esercenti. 


L'egregio rappresentante del P. A 
‘durò quasi un'ora, da quell'uomo onesto 
e lealo ch'egli è, credette di recodere 
‘dalla accusa pel Cavaglià Giovanni, per 
fl Pollone e il Clerico, .e conchiuse. per 


(garello agli arresti, i due primi per giorni 
2 © l’ultimo per giorni 5. 


Ocenpiamoci ora di un altro fatto; 


di carte-valori. 


tenenti a famiglie illustri, che frequen: 


‘nissimo, 





legio degli nomini: certi atti, voglio dire, 


daro quattra opero, so con duo o tre può for« 
hire "brillante. stagione? L'anno scorso col- 
V'Aida sì fuceva teatro pieno: In Commissione 
nvotò il disposto; del capitolato è sì dovette 


Come: può il Munioipio mantenere i una 


'attmacitrato. Così a 5. Pietro in Roma udendo [ml 





farvi il denaro/che avrebbero speso a profitto 


TI consigliero Amisuton ben a ragione am-| 
tira come itdustrioslssima Ja città di Bru-| ridire 
xellés; vediamo ciò chio vi si è fatto. Questa 
(città ha un Consiglio di tronto membri, fra i 


nella sua bella e forbita requisitoria che 


cinque giorni di arresti pel Cavaglià Gia- 
como © l'Elia Antonio, e per due giorni 
pure di arresti per il Domenico Borga- 


Malgrado Lo bello arringhe de/salenti di- 
fensori, il Tribunale pronunciò ieri alle 6/6 
172 sentenza.con cui, mentre assolvevaCava» [finchè le paresse il destro di far buon 
glià Giovanni, Pollone e Clerico, condan- 
nava il Cavaglià Giacomo, l'Elia e il Bor- 


Le donne vogliono ad ogni costo la] 
loro emancipazione. Ve n'ha di quelle 
che tengono uffici ed impieghi, che finora 
[non ‘erano occupati se non da uomini, alle! 
ferrovio per es,, ai telegrafî, alla fabbrica |a otto ragazzine‘; cioè il 91 marzo 1875 


tano i pubblici licei, e con molta lode| 
ivi attendono agli ‘studi. E fin qui vabe- 


Ma ne abbiamo poi di quelle cho ai n: 
[surpano certi atti che sinora erano privi-|Gemma e Beatrico Lotti, la prima d'anni 


fisonte in capitolato non solo cha debbansî n-|quali l'iniustria ed il evinmercio sono lurga- 
pro artisti di grid, ma stabilito il numero 
ogni. anno, 


inente rappresentati:: fra, questi, trenta havri 
fin borgomastro è cinque scabini, formanti la 
ita. che si romina dal Re, Nel 1864, allor: 
‘auando si trattò di' concedere, dotazione ‘al 
teatro della Monnaie, ebbe Iuogo lunga è grave 
discussione in seguito. ella. quale il sussidio fu 
ficsordato da 16 voti favorevoli contro 12/av- 
Worsi.. Nel 1972 il sussidio? fn: portato da 00 
mila ‘a 100,000 tire e i più si nesordaono lire 
100,000 pel ‘ristauro della facciata del tentro. 
Nel 1874 gli avversari della dotazione non sì 
acciusero ‘più n combatterla e;sì limitarono 
‘a chiedere che fosso diminuita © 91 voti com: 
tiro 6 riconfermarono Ja concessione del sussi: 
dio © diodero alla Giunta. autorità di stipie 
lare contratto della durate di novo ann 
Dopo i disastri. della guerra: franco-pras- 
[siona, Ja; città di Lione: toglieva i sussidi al 
fo teatro; /I0 stesso fuceva Marsiglia; me 
(boco dopo rinvenivano su quelle: detormina- 
zioni & Marsiglia aumentava i sussidi ds: 80 
@ 950 mila lire. Questo prova che ‘ia 
‘ate industrionistime città si, comprende che 
[gli ‘gi ed'i divertimenti allettano ed attrage 
[&0no chi per ragion di commerci. o di lavari 
ion vi sin chiamato. 
TI cone: Villa; pronti un discorso che sò: 
stanzialmento fu un attacco alla Commissione 
ai sorveglianza. Egli diese che si vollero tut 
[cheraro lo cifre di bilaucio: ciò non fu sai; 
led io non esito puato a dichiarare che le spese 
pel: teatro Regiò, cogli aunessi © connessi, 
toccano Je 200 mila lire. Ma in ese si come 






























PO no sapesse faro questo bena. Vorzobba che [prende 1a spesa della: banda civica, della quale 


Certamente SI cone. Villa. non proporrebbe l't- 
bolizione; mentre non v'ha Comune che non 
abbia Banda musicato, né Comunello ‘hs’ on 
H'igegni 1a creariela. 

Vi entra la mesa. pel! Diceo; musicolo; ma 
mnontre speridiamo 1,500,000. lire per. i'istri 
ione elementare, avremo noi il coraggio i 
Lesinaro poche migliaia d Lire speso per un'itri 
ione artistico, cessnialmente italiana © pro- 
fica @ ciovani che forse altizionti non avrete: 
Hero miodo di. aprirsi. proficua e. nobilitsima 
carriera? Nesenno può aver questo coraggio. 

Tamioità lo strapazzo recente del capolavoro 
(i Aleserbeet; ©: qui il. consigliere Villa ‘pub 
Inver avuto ragione fin ad wx certo punto, ima 
(egli, noù molto addontto.in cose. teatrali, i- 
[gtioma cho l'Africiia:a ora ‘spettacolo. molto 
Fichissto ol ‘ppluulitissimo. Parlò delle con 

ioni dol nostro teatro molto più fuvorevali 
quelle de' teatri. di altro cità. Si è ap 
Punto per riguardo e per risultania di questa 
Condizioni eccezionali che a noi basta il dare 
lana, suvvenzione di L. 65,000; mentre essa sale 
l® 900,000 a alilano ed @ 170,000 a Rome per 
ole 48 rappresentazioni. 

Ossorvò che nom! si dovrebbe imporre: agli 
impresari di faro. eseguire almeno 4: opere 
(dado risultasse ch due possano bastare, 10 
pon credo possibile che a ‘rino il pubblico si 
econtonti ‘di ‘udire. per un'intiera’ stagione 
Hue opere sole. 

Sì ricordò l'Aùda e sì disso che la Commis- 
ono; won tenendo, conto del successo dell’o- 
Pera, ‘Svova costretto l’impresario a smatterla 
Bi © far esegalro opera rmoya, (Cid non è 
eantto la. Commissione mon fesa divieto + fu- 
tono gli abbonati che, altamente protestando, 
Fichlamarono  l'impresario all'esecuzione degli 
obblighi du Tal secortati. Chi voleva che la 
tagione continuasse © si chindesse coll'Atdo, 
Hion farono che i forestieri che a bella posta 
rocavansi dalle vicine città ad uditi». 

Ora parlerò della, scuola da ballo e non se 
ne sgomenti, nb o ne ncandolezzi i consigliere 
Villa: Ausî butto dico © dichiaro, che nessuto 
‘lla. Commissione comunale. di sorteglianza 
liti teneri covraintendo 1 questa: scuola : ea 
lia ballo d'un ispettore rper la parte alc 
Dlinare è di due maestre per la parte d'inse- 
smenti, L'on. preopinsnte' vede che nou c'é 

quanto a agomento; 

gli accemiò) ai successi. ottenuti in altri 
testti, ma non ricordò cho furono possibili in 





























» [di destrezza di mani, furti, borsoggi @ si- 
ili ribalderio. 


Già vi parlai una volta di una donna; 
[che aveva una specialo tendenza a sten: 
dere la mano sulle horse degli uomini. 
[Ora voglio parlare di quella tale che era 
tratta, se ben ricordato, da uni fdrza îr- 
esistibile n far suoî glì orecchini di 
(quante fanotullette. {ncontrasse. per via. 
Ella cominciava a salutarle, ‘accareze 
'zarle, chioder conto di esse e della loro 
famiglia; per'indarle afarsì accompagnate 


‘giuoco, Poi prometteva giocatoli, con- 
fotti, se’ volessero seguirla fino w casa 
i|sua, Con questo pretesto riesciva. facil- 
[mento ‘@ trarne. alcuna su. per qualche 
scala, ed ivî toltile destramente gli orec- 
clinì, te dava il bron giorno, e lesta 
osta sbiettava via, lasciando la poveretta 
fra lo stupore e il pianto. 

In questo modo ‘potè. rubare gli orec- 
chini (del valore tutti da L, 7/0 9{l paio) 





‘A Blanco Pla che vide trastullarsi nei 


Vi ha del pari alcuno giovinette appar-|giardini. detti di Lamarmora — il 22 


-|marzo a Costa Maria ed Emma Gabetti 
(che incontrò in via Roma — il 27 stesso 
mese @ Negro Giovanna e, a Peroglio 
[Catterino — il 122 aprile a Teresa Lo- 
Ivora — e il: 31 agosto alle dus sorelline 





,{9, tn :soconda di 8, figlie dell’esercente 
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stagione ce nos ata l'invemale, Tneapanto 
vor cqontrali egli non. tn che gli pcioti di 
arto, cl ii attimo costano intimilo, nel: 
linverto cofano 19.0 0 mila diro ma Vogli 
noì può, certamente. credeia! ‘che 1 impi 
tario "del Teatro Regio firebbo buone speoni 
Jazione dando. spoitacoli nella stagione autun: 
malo | quando ‘tatto. le famiglie  Ficche sono 
Spora A Vllggiore cd in viaggio, Questo 
del resto, cn gli è vietato ; Mita che nb 
Sacca domanda 

Ta Corinlisione sì lità citisivamento a 
tutela l'interesso gel'‘putblico, vaglio 
all'esecuzione del enpitolato nella” parto con 
trattunie, Nella parto teenita è circondata; 
come non sì può meglio, da maestri cl arti: 
sti eminenti, scaza dei quali non ni move o: 
illa, Con tm Pedrotti, comi un Passò. © cogli 
diltri che loro fanno. forona, nom. creto. che 
Possino competere torti pretesi utelligenti di 
dtaica, che porgono, non richiesti, i deli 
Joro pareri. Quelto dichiaro cd iucendo suo se 
dio faccia precisa. menzione ‘afinchè nessuno 
abbia è credere che la. Commissione mule: 
pale a'lmuechi di orchestra, ‘di "sccin o di 
teuole da ballo. 

Ricordorà fnilne al cone. Armandon che n 
Brusellee parecchi consigli oveeni lla do- 
tadone ne divenzcso Santori. Speruado che ln 
smagrcioranza sccoglierà la proposta della Ginn- 
ta, 10 non dispero di veder convertito. ‘n sua 
volta il cina. Anandon: saremo fortnmati dì 
“ccogliso nel noscto seno. 

Vila. Quando "Torino avrà mgginnto quel 
grado di prosperità di cul gode Heel al: 
fora putremo Altentaro i cordoni della. toria 
Tio ‘pene pela Inno, civica e pel Liceo mn 
‘ono Mecezsarie è servono unicamente pal ta 
tro Non desidera “Li alenn’ modo veder sop> 
prin la bona. ma quanti tO asc: 

caso Torino noî: no sofrirebbo di certo. Vero 
8 cho col Liceo musionle, che meglio drobbesi 
‘giano, si spre una carriera a giovani, ma 
2 tale stregua sì avrebbero cà aprire scuole 
Por fotte ie arti. "i malo si riduce. © die! 
Rinti: eccessiva spesa cd ococssiva ingerenza: 
Si lasoi all'impredario maggior libertà; coi 
afstema attuale no la movente che lo spinga 
a far ben, ‘essendo assicurato ll pagamento 
di gran parto della pere. Si dice che in Com- 
snistione tom sì preccenpa che dell'seenzione 
colle parto. contriituale; ima essa. si oceupa 

re della scrittarazioni di artisti, della scelto 
ele opere, ‘e quiudi si nseumo zisponsabilità 
‘anche per la parto tecalca. ‘atto. questo si 
Jac allimpretario, il quale farà bene sempre 
quando gli riesco utile di farlo. 
anto alla scuola di ballo agli è crto che 
i 8 tea ch dardi I dirige e a 
daga. — Ordine nominano ispettore © mao: 
Sto sorvoglia. © dirige mon solo. maestro, 
ma noe Te alonno perchè vadano x scuole 
Veli Non pags, conce indezità di ve 




















Villa, Comucue sla, questo. pagarò è un 
nuovo stimolo ce si aggiunge allo! stimolo 
%iaturale che spinge alcuno giovani a gettarsi 
nella non bella carriera -di ballerina. 1 per il 
Manisipio questione di moralità, non d'interesso 
materiale. Nen propone abolizione di suasidio, 
ma pargli necessario #d opportuno che tutta 

icstà roba si esamini e si'riveda, che si studi 
modo di riformare, di coordinate, di dare 
rali assetto, di epender l mono possibile 
© di ottenere il massimo fratto. Propono for- 
imalmiente cho sl nomini ima Commissione le 
gtutie compili un nuoro, progetto di capito- 
lato. 





“Arnawdon ringrazia il cons. Noli dello pa- 





schiamiazza che lo si vuol mortò 0 ropinito; 
poco dopo, ss è volenteroso e Inborioso, si apre 
‘ina nuova vis e sta meglio di prima, Non è 
le quegtioto dl trasporizone: Aloe alp 
[duce./e poi si spende; qui invece. si vorrebi 
pgadera par proc. 

No pmmietto il) paragone dl Torno con 
|Bruxelles. ‘Ben diverse ne sino le. condizioni: 
'Broxelles è centro industriale; è città hen più 
'nopoloea di Torino; è capitale ‘dî, ua Regno 
|che coi suoi 4,000,000. di abitàuti fa una 
oerofnziono 'ectito. a “ouella di enito. 1 
GELO artigli "Sl"0 portato di quello cho st 
fa fa ‘altre città d'Italia; ma mob cicorre ne- 
decsità diana iitaro 1 "enti esempi, ni 
|dobbinmo curaroi di questi confronti che non 
Hervono. 

Clascimo fa/a molo sno glinaressi propri 
el Festo non di arvociare, non to ne ienri: 
letra: "NGi non vogliamo ‘fer: di f'oFino "ng 

lizza, ud Capua) Vogliamo forno città pro:| 
PERA Uine pt SPE prop fi selve 
Hi produzione, pronta n share ‘crisi ©d sbin- 
Stanza forto: per'isipararie; 

‘Corsi rammenta l'empoizione al arido 
otato feto financo ‘masicpatt atta cai con 
ÎForrati o ne deduco che mal a"appone il co 
PA rintudo, redettio, che la dotazione al'egio 
[ci abbia a mandar in rovips. Dichiara che la 
Commissione di sorveglianza non impedì le 
[rappresentazioni dell’Alda che furono 97 su 
iena 

Favale (ricorda cla nel’ dissutersì. cinquo 
\ihmi ‘sono la’ proposta di dotizione ‘al tetro 
Hingio egli osservare cho 'osrcinio quinguen: 
Hate toficava una avestione di magie e 
fegindicava, Ors si ripropono siutora L'eser- 
RESO her un quloguiaaio pza dinlani leg: 

vio, Si transiga tra i due partiti: © come 
moi si ricoiosco che nascerebbe inconve- 
infente dal passare d'un tratto da sorveglianza 
li libertà, dal sistema del largo susidlo 
Hare multo‘ toglore ogul. usalo, così sl 
Festcrca dagli opposti she melt ncoore: 
[nienti nascono, dalla. concessione di dotazione 
Por quinquennio: quale fu formulata nel bapie 
Itolato che ci è sottoposto. 

Si ico contro tra Torino e rin 
Ho quasto © speio non regge, priccipsimente 
[perché divarse sono le fonti rediito dei due 
(Municipi: Bruxelles: ba il maggior suo cospito 
di:redditi nelle imposte dirette che pagansi 
olo dai ricchi, nol. li attiugiamo dal” da: 
consumo che si paga: an ricchi'e da poveri. 

‘ciò orra dl avvertimento ad ‘audar a ri 
lonto-in inpeso ontunrie. ‘A calcolo fatto ogni 
btttnte paga pur quett fazio. 90. to en: 
Hit Woeliatio n cinto a’ alto ole 
[Sossidiando il tentro Regio con tutti i suoi 
[annessi è connessi 6 dividenilo questo sussidio 
[per 50 rappresentazioni, noi veniamo a far 

10 ‘al inilleduseanto "o. mileciagucanto 
Epetatoi cho seruimonte erovsasi i qual tene 
(O di Ta 9 cent 00 per sora © per cal: 
Ho) cl. clou fin della atagiono dan totale 
"li ‘eirca 150 lino ‘per l'abbonato ho ogui sera 
fece atto di presenza, Vale a dire che ognuna, 
Idi esso persotio gode 190 lire di più di quello 
che paga per la sus quota di dazio consumo. 
[Mi pare che queste cifre meritino l'attenzione 
[del ‘Consiglio e debbano indurlo a dimostrare 
|col fatto che vuole per lo meno migliorare tale 
ita ti cn 

Alla riforma del Liceo bisogna volger l'animo 
[dlacchè in ‘sctte auni esso non diede gran frut- 
Ei ‘dice che Laprieona abbia SaR 

ico di nauagao amato conta dela 
todazione ull'rchetra di elementi prove: 
Menti dl ito. E fu dloroestente scppresi 





























rola detto a suo riguario, ma non. dissimula |allorchò poco tempo fa, essendo mancato un 


‘he molto difeilmente sl Convertirà; per ora 
‘non si lasvierebbe smuovere nesmche quando il 
00 oppositore si presentazse fiancheggiato da 
ballerine di rango francese od italiano; Anche 
contro di esse starebbe fermo como torre chenon 
crolla. Lo sue. convinzioni datano de. lungo 
tempo © sono profondamente ‘radicate. Coloro 
che sostengono la. convanianza di sussidiare e 
di mantenere il Liven consentirebbero essi n 
Sussidiare l'arto dmmmatica, come lo propo: 
‘n0va) anni ‘Sono Vittorio Bersezio? 
., Non è probabile, e tuttavia è ben certo che 
Îl tentro drammatico infiuisco. grandomento 
silla educazione: pubblica, mentre poco 0 nulla 
le giova. il teatro lirico 

SÎ mette in campo Ìl solito riflesso che (n 
dotazione tolta troverebonsi cessati i guadagni 
di esercenti 6 di piccoli industriali. Fate in 
modo che cresca il numero) di coloro che pos- 
sono spenilere ed’ eriteroto in parte questo 
‘passoggero inconveniente, che è uno di quelli 
‘he Meceasariamente: seguono ogni riforma e- 
conomiea. Ad'ogni novità vi ha chi grida e 


la Trattoria della Perla, in via dei Fiori; 
ala° 4, 

Quest'ultimo furto fu quello cho al fine 
‘fece conoscere e diede in mano della giu- 
stizia l'incognita arpia (degli orecelini 
delle ragazzo. 

Tn'detto giorno 31 agosto p. p, le due 
ragazzine del Lotti vennero a casa dalla 
actioli ‘con la medaglia sul petto. 

— Finalmente | soloma a mamma, ora 
vedo che siete buone; brave le mle fan: 
‘ciuile, fo voglio premiiaivene. To”, Gemma, 
questo bel bacio, e tu, Beatrice, to' que- 
‘st'altro; e poi ora vi vestirete bene e an- 
‘drete tutte due insieme a farmi nna com- 
‘missione. 

— E gli orecchini che ci lia regalato la! 
‘abbiam da mettere? 

— No, Bice, tioni quelli, par che ba- 
stino: 

= Vuoi fur la brava, mammina, è poi! 
di vieghi snbito la prima cosn’che oi fa 
piscere. 

— El Via, Gemina; mettotovi pur tutto! 
ciò/che volete; ma presto, alla vicina 
trattoria; dol Viaggiatofe, porinta questa 
lettera, e/poi tornate. 

— Sì, wiamma, sarai nbbidita. 

ase sì vestono in fretta, aiutate anche 
dalla madre, si infilano gli orecchini de- 
‘sidierati; ed escono insieme. Fanno la com- 
mifssfone all'osteria del Viaggiatore; pol 
sl dirigono verso casa, 
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illustre maestro, mi fu' detto easère egli uno 
‘degli ultimi della. celebre ‘scuola: di violino 
'piomontese’ © doversi disperare; clie possa aver 
Fuccessori.. A. che serve’ dunque: quel Liozo 
le ci fa fatto votare dicsidoci lie. doveva 
Fserviro a: perpetuare Ja; famosa ‘scuola. di vio- 
lino? Questa, darò finchò il Liceo: non telatatte, 
la péri ‘quando ft istituito! 

Si dico pure che per far poato ‘al allievi 
'tllo scuole corali si congedarono espertissimi 
la provetti: coristi. Si incoppò così la buona e- 
(secuzione dell’opera, sì tolse il mezzo di cam- 
[paro i ento: clio col proprio lavoro s'era fntta 
Tina posizione e si mettono sovra cattiva atri- 
ida giovani inesperti nell'arte da; cui dovranno 
‘trarre il sostentamento; cosicché il‘Lioso per 

ora, sin di pro: 

‘Quanto e scuola da. ballo ci sia se è uti 
ma non spstta al Manisipio nè di mantendrla, 
‘nè di sopraintendervi. Dunque voterà l'ordine 
(del gionio del cons. Villa, col quale sì man- 
dano" a studiare questo gravissimo: questioni e 








Dopo, pochi passi s'incontrano în una 
[giovane di cirea 18 anni, di media sta- 
tura, bruna, pallida, con un abito a qua- 
àretti bianco-scuri, è in cappelloito di 
paglia color cenericcio. 

— Ehi! (care lo mie. fanciulline, dice 
l’incognita, avete la medaglia, siete buo- 
ne, vi piacciono î confetti? 

© Signora sì, dicono in coro l'Emma e 
la Bicos ina nol non abbiamo il piacere 
di conoscerla, 

— Vi conosco ben 10; preudeto » questi 
‘confetti per intanto... anzi mi sovvengo.... 
ho alcuni giocatoli da darvi; vorreste ve: 
‘hire a casa mia a prenderti? 

— Oh... troppa bontà! xe non l'inco- 
moda: 

E così le fanciulle, rassiivato dal'modo | 
franco con ouì la signora parlava, lu .se- 
[guirono tino al m. 21 di vin Nizza, 
Cammin facendo farono le due faneiallo 
‘o la nostra incognita osservato da una 
(Guardia municipale, certo Cuminetti De- 
fendente, Vedrasai in seguito come fa u- 
tile una tal circostanza, 

‘Avpena salite le prime due, scale di 
‘quella case, la sconosciuta, ome riavu- 
asi, Si arresta e: 

— Oh! i bel orecchini! — selama alle 
fanciulle: — ol come mi piacciono! È il 
votò modello che vorrei scegliero per com- 
[prarmene: un paio anche per me: Tascia- 
temelî vedore © prendere in mano. 























pera che i Cabiglio. vorrà eso pre net: 
lo 





voterà quantanaue abbia idee più radica 
‘Procedendo; grdatamionte fibiremo per trovarci 
Fovra un terrei di accordi, Teuocomando che 
si esamini; so non aia possibilo d'istituirà win 
tassa speciale o diretta sui teatri, como a Pa 
Figi fu imposta sullo spazzatare' delle strade 
Îtnigo i caseggiati. 

‘Sîidaco. Darò alcuni achiarimienti, aisteneie 
(dci dall’entrare fn discussione generale, poi- 
(ché tutta le ragioni pro. contro lu proposta 
furono dette @ sviluppate al priîmo preseutatsi 
di essa. Le circostanze non mutaronsi ed oggi 
tion potrebbe. che ripetersi: quello che si disse 
allora. 

Il eons. Arnandos lamentò che il palazzo 
ovo avoa sod il Ministero di grazia e giusti. 
zià rimanga vuoto e nun dia reddito. porchè 
'dcstiuiato al Lieo musicale. Ciò non è esatto 
(us soli piani eono oscupati dal Licso: il ri 
Rianiita ‘8 appigionato © rende. 

Ossertorò al cous, Favale ch 
fra imposte diretto el indirtte fa già ‘sta 
dito e deciso; per quest'auno, 

Per la Scuola da ballo si provaroio parce. 




















(di rido cho 10 non credo: cho essa prendo più 
[di quo detiberazioni all'anno. 

Eutro volentieri în. questo argomento per 
chè la popolazione sin bon informata sul mo: 
tivi pr i quali Il Muatcipio maotiene. questa 
Isotta. 

È un sussidio dito al testre sott'altra fa 
ta, còn mezzo, euonomiso: con 20,000; tira al: 
biaino: quanto ci costerebbe almeno 80,000. 56 
Îl sussidio sì desse con altro modo. 

La rotola deva aver un tratto, successivo 
tanegiore di 5 ‘anni 0 di qui nasco altro be- 
fiefzio. Quanto agli inconvanieuti cha si la- 
mento ‘io noe li credo frequenti: v'ha un 
fipsttore, uu delegato minicipalo che sorve- 
(lin Ia stia. procura che gli inconvenienti 
[icsadano il reno frequenteinonte che sin pos: 
sibilo; paro quindi cho; non vi sia gran male 
(0 chò'non se ue possa fur appunto. 

Non credo che jl teatro nostro sia, conie si 
lè dotto, in con 











[suppliscono i palchettisti con sussidi; 


euno a favore di sussidii al teatro dramma: 
bico, A questà. proposta io darei. tutto l'ap: 
Poggio dei mio voto. 

‘on accetto la proposta del. consigliere 
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[rigo 
[Commissione nominata nppositamente dal Con 
siglio comunale, non subi. che quelle lisvimo- 


inissione e pel Municipio mon mirano ad otte- 
héro ingerenza negli spettacoli, ma solo in 
(materia contrattuale: sino alla ficoltà di di- 
'abinrare ‘risolto ‘il contratto salva ripetizione 
Mi damn. 

Protesto poi lie! non si coriò mai di na-| 
scondere ‘o ‘maschorare lo cito doi suesidii 
(li ciò ud) convincersi chimmgno legga In re 


la proposta, testè formulata pat necessità dalla 
Giunta ‘di concedere aumento di dotazione pel 
Personale dell'orchestra, fu indicata & parte 
nell'ordine dèi giorno,,' per ‘meglio attirare 
Sorr'essu l'attenzione dei consiglieri. 
Villa dichiara. non aver inteso dire clio si 
[dissimulassero le cifre, sa solo clio alla cifra 
di stanziamento di 65 mila liro di dotazione 





‘lancio! sotto diverse. denominazioni, ma ri- 
solventisi in reali sussidi al tentro. 

Malvano, 11 capitolato autico servi di guide 
la quello atbiale.. È d’uopo che si rimova dallo 
piro ‘ dallo. letter di eso ogni accenno 

6 valga a tramutare, in fuceia al pubblico, 
Îl'Atanicipio è surrogante dell’impresario nella 
Fisponsatilità del. successo degli spettacoli. Il 
pubblico si è nvvezzo a questrerrore , e con- 
Vino. che; l'errore. cessi. All'impresario solo 
tetti, come deve spottare, questa. risponenbi- 
Îità.; © cid facciasi. ini modo preciso constare 
(lul capitolato miutandone lo spirito. 

In riguardo a quanto fu detto del numero 
lello opere di obbligo © dello trentasette rap- 











— Ali! ini fa male; ion me li tolga). 
li può bon guardaro egualmente. 

— È voro.., ma dovendo ripassaro dal 
vicino farmacista lì sull'angolo a prendere 
i giovatoli che tengo per vol... 

— Ma non li ha qui in casa sua?... 
— All ero scordata... Sono ancora. dal 
farmacista, a cul è vicina la bottega del- 
l'orefice: Intanto compro gli orecchini o 
verli riporto subito coi giocatoli psr voi... 
Aspettatemi.., 

Così dicendo tolse gli ocesthini ad anbe 
le fanciulle, che: aspettarono sulla ‘scala 
um bel pezzo il ritorno della loro ene 
'fattiioe; finchè, gia dubitando di qualche 
brutto tiro, vanno nella bottega del far- 
'macista loro indicata a corcarvi 1a si 
‘gmora e i giocatoti. 

— Ohio glocatoli! \che donna!’ che. 10: 
becchini! Qui o'è nessuno, qui c'è nien- 
te... andateveno pure pei futti vostii, Che 
Dio vi benedica! 

Quista fa la risposta avuta in quella 
oltega. 

Povore fanciulle! la giofa della moda: 
‘glia’ venne funestatà dal dolore per la 
perdita degli orecolini! Esce Impararono 
beb presto che in questo mondo ‘al pia- 
leere è sempre compagno il dolore, e che 
non convien fidarsi degli uomini... e nem: 
men dele donne! 

‘Audolorate,, piangenti so ne vanno por 
Îviai Nizza, dirette a casa loro: incontrano 


























Arnavilon ncsetta la proposta Villa e la|E 


ci ondianamenti: Ora è retta, do duo macsire [pet l'ingerenza l'egperitiza. dimo 
[@ da un ispettore. Si è solo in caso di straor-|ccessaria per provvedere ai bisogni el allo 
di tia o 0 io la ica dpi Joprosn Lo dizioni 
Paione per provrediment. CI, vvto cu | Intro: 


Ringrazio il cousigliero Arnmulon pel sto Dior ne nant 


aificazioni cho fa lunga esperienza. dimoetrò || isposero No i comiglit 
utili od opportuzio: Le basi non si mutarona | . Aiello, Avondo, Penintenti,, Borelli, Cas- 
[o Je maggiori ‘facoltà richiesto, per la Com-|sinia, Ceresòlo, Chiaros, Corsi, Costa di Tri: 


(presentazioni dell'Adda si verretb) forso (sd 
tina inconigruenza, si. potreblie dar logo al 
caso della legalità che ninanszza. Non approva 
il sussidio dato alla scubla di ballo, piuttosto 
cho nd altra scuola che conduca a carriera di 
inaggior durate. 

Samb) risponito a Maltano che tion devesi 
temeta cla lacresponsabilità ‘risalga. fino Al 
Comuie. Malegutenti e: rifischioni! ce ne. sdnò 
"dappertutto © sempre, cui non pate aver vità 
He oh si Jagziino e lion schiamaesiuo. ‘ Nés- 
‘filo dove: ernseiaral di Joro. Prosa di mou n° 
‘luttaro nina proposta, sospensiva che senza al: 
(tm ‘utile rinvia a tempo indeterminato la #o- 
Dione di uma questione studiata ‘s0tt0; tutti 
gli spetti, Sì nomiuierebbo uns Goiamiasiv 
fivova ‘composta (di altri consiglieri (cho 
rebliero a confurmare Il parere della primi 

ti la massima della corcessione della do 
ue, riserimudo lla discussione degli ari 
(oli del’ capitolato la proposte di modificazioni 
le racovmandazioni, 


è iukisto nella ana proposta. 
























l'oquilibrio| Ferraris: 11 consigliere Villa indio» due 





È eccessiva spesm el eocesiva inge- 

roniza. 
Testa ristabilià l'equilibrio nella (spesa 
ra cho 





trauno proporre alla, disens- 
one degli articoli, Nun si dimentichi. che sa 
si vuole formare ‘uma compairain d'artisti. di 
vartello conviene: ché l'appalto sia, Goschiuso 
rima del fire della atagiune d'inverno; pois 
‘ché in quell'epoca appuuto-si stringono i' con- 
tratti o si fauno le. scritturazioni.. Respinge 
l'ordine del giorno. Villa e propone sua veco 
Îl seguicnto: 

x JI Consiglio, ammessa in principio la dî- 
‘ tatione al tentro Regio, passa alla disens- 
M sione dogli arti: i; del capitolato, n 

Villa osserva aver più volta. dichiarato di 
non essere contrario alin dotazione, volerla 
ridotta alla: minima spesa e non subordinato 
[è regolamento vessatorio. Perciò propone che 
si riuvii alla Commissione lo sudo delle mo- 
(diicazioni da introdursi nel ‘capitolato coordi: 
[aaritone gli articoli. 

‘Sindaco. L'ordine del giorno del consigliere 
[Villa è consepito nei seguonti termini: 


























obi. migliori ‘di quela dell. « 21 Consiglio rinvin sd uns Commissione 
cui, d'altre città tuti domundano dî più la nomini dall Giuuta 11 progetti 
[accordando meno, e dove difetta. Ja otazione | telato affinché lo ceortini at pri 





di co 
cipio, della 
finoggzior liberta d'azione non disgiunto dalli 

verso l'appaltatore ad al 
ininor!concorso sia por ciò che riguarda lu 
[heoposta somma di fire 63 mila, sia per ciò 
(cho concerne lo altro prestazioni ed’ assegni 
[fotto altre forme în detto capitolato stabilito. » 








o tidiato Iuetorta, (del coniglire | Avnaidon chiodo cho la. votazione ai facla 


HI capitolato stesso che. da cinquo anni è in [Pet ©PPello nominale. 
alito, o redatto in allora da me| Sindaco avrerto cho dovraino rispondera 


[9A coloro clie accettano l'ordino. del “giorno, 
[è IN@ coloro chi 10 respingono. 





tà, Forraris, Ferrati, Gay, Gioberti, Gun: 
[doguini, Lanza, Lavini, Iazzucchetti, Noli; 
Pantaleone,Patori, Ponza di' Stu Martino, 
'Riguòn, Rossi, Satabuy, Spontigati, Stallo, 
Thomatis, "frombotto,, Valperga ‘di Masino e 
Villamoria, 

Risposero 81 i consigli 
Avnatdon,, Chiappero , Favale, Foruaris, 





Vazione el i copielato ora fa questicne. Anal lalmuo, Ostana, ey, ; Setti ‘Teusi 


Sindaco. L'ordiuo del giorio Villa è re 
spiuto da, 80 voti contro 10. Metto! (ni voti 
l'ordine. del giorno Ferraris. 

TI Consiglio approva. 
La soluta è sciolta alle: ore 11. 


Club Alpino Itallano — Sezione 


fi dovemino aggiungere; altro citro sognato in |di Torino, — Domani domenica, 16 corrente, 


‘lle ore 9 pom. “pretise, sì. terrà nel locale 
della ‘sezione ‘(via Po, num, 19), l'adunanza 
[gerieralo dei sogi per l'elezione alle) cariche 
fezionali e per l'approvazione: del bilancio 
preventivo 1876. 


% Società promotrice di Belle| 
[Axit. - Domani domenica, ad un'ora pom, 
ell'ediizio sociale; adunanza generalo del 
Hociotà. — Imporfautissimo è l'ordîno del 
ro; oltre alla relazione dei conti, la ele: 
[rione del segretario o di due]consiglieri, si 
icuterà delle modificazioni proposte allo Statuto 
Hoelale, 
< Servizi di musiche sui putblici 
pastoggi per domentet 16, corrente: 




















la quardia Cuminotti, chio lio sopra no- 
'ninata, a cui narrano ogni cosa, 
— Questa volta l'ho adocchiata beno,., 
doi, è Joi l'atitrivo di tutti questi forti 
d'orecchinii Se un'altra fiata la ini vien 
d'innanzi non mi sfugge più. 
La buona guardia accompagna le fan: 
ciuîlo a casa del padre, il quale. va jl 
giorno dopo, a. denunciaro esso pure il 
fatto all'Autorità. 
Passano sette giorni: ed eccoti im vin 
[Nizza apparit la nostra eroina) im compa» 
gnia di un giovanotto, e passar tranquil- 
lamento dinanzi a duo gnardio di polizia 
rirbana. 
Una di queste era 10 stosso Ciminetti, 
(che ben riconobbe quella donna, e fat- 
tone cenno ul compagno. suo, certo Vil: 
lata Michele, seguirono la coppia, 
1 giovanotto l'abbandonò presso; alla 
[Scnola della. Veterinaria, ‘ed. essa ontrò 
nella: porta m°° 97. 
Allora il Villata: rimase alla' porta n 
impedire (clie la sconosciuta ne uscisse , 
‘o il Caminetti andò a prendere lo doo 
ragazzine del Lotti per vedere so la ri: 
(conoscevano. 
Le fanciulle furono ben liete di olè ;. 0 
là giunte trovarono entro una soffitta una 
‘lonna ‘che, tosto riconobbero per quella 
latessa cho le aveva dertbate degli orecchini, 
Pertanto la trassero jn arresto. 0 l'8 
setteribte 11875 già si sapeva clio costei 














Piazza Vittorio; Emanuele, dillo 12: nile: ® 
pomeridiane; musica della guardia nazionale. 
Giartino del Valentino, dalle è alle 4 112 
pomeridiane, rimstca del presidio. 
© Fentri: — Lo ficie d'lole di Luigi 
Pietruequa; | commedie ‘nuovissima. in d nt, 
valpitauta d'attualità, con corti tipî a certo 
iocchiette stuperidamente riuscite. per la loro 
tipronta 6 1a loro comicità, ban riportato ieri 
sera. nin bel sticcesso al *Rosaini: 
L'autore, cle la cusì meritamiente tutte le 
sliopatto del oatro jabblico, è atato chiamato 
parecchio volte al prosceuio cogli attori della 
ompaguia Ailone % Terrero, i quali, bisogua 
rio, uno rappresentato Ze facie d'tota cou 
‘rule impegno o nei meritano lode. Il Vaser 
specinlmonto, a cui era afilata una delle 
preti pricipali. della commadia, fece molto, 
iii molto bene.” Il Cappello: la fatto della 
Parto di monani Perdisati int com ven: 
nieuito esilaranto, rin tipo indovinato fa tutto 
uso della, parola. 
Ta messa iu scena bella: le ignoro attr 
Dato fatto afoggio di toeletta «colinceiato più 
O meno ammirabili. 

Il teatro era pienolalla lettera. 

Questa sera, col riufrancarsi degli artist, 
d'aspottarai ‘uti’ succes. ancora maggiore 
alle Facie d' tota, com clio auguriamo di tatto 
(ore: all'autore ed alla compagnia, perclié lit 
(tommodin è degna del favori del pubblico, 

Gi congratalinmo intanto col nostro egre- 
[gio nimico bù'autore Luigi Pietraequa. 


























orti in Torino 
denminciati all'ufficio dello atato civile 
il giorno 18 gennaio 1878, 

Serra Gaspare, d'anni 90, di Poirino, cou- 
datore — Volpiano Maurizio, il. d7, di To- 
lino, voruiciatore — Qerutti ‘laura nata Ce- 
Futti, id: 71; di Anidorno Caciorna, — Va: 
Eiottà Teresa Pollotti, id, 5. di Pinerolo — 
Pecchonino Rosa mato Logo, il. 97, di To- 
rio — Boniaveri Gio, Batt., il. 49, di Col 
in cuoco — Barbero Giorgio, id. 

, di Torino, negosianto — Dertero Teresa, 

18, di Sallzzo — Robiola Bartolomeo; il: 
(0, di'‘San Michele d'Asti, spazzino — diar- 
hlsotto Alichele, id. 66, di orino, contadino 
— Alliono Giovnnni, i, 88, di Viliiuloito, 
Contadino — Ostellino Socondîna, 1a. 20, di 
[Torino cuoca — Bianco Maria. nata Bonan- 
fon, id: 63, di Paesana, erbivendola — Ga- 
ella Atitonio, id. 78, di Torino, contadiio — 
Cisategno Gio. Hatt, id. 55, di Moncucco, 
(contailiho — Più 8 minori d'anni 7, 

Totalo complessivo num, 18 dei quali n do- 
‘micilio num, 14; negli Ospedali num, 2, 


Naucito dichiarato all'ufficio dello stato civile 
il giorno 19 gennaio 1876, 
16, femmine 10 — Totale 96, 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE, 
fatte all'Osservatorio astronomico di Torino 
@ metri 276 end livello del mare, 







75 È 
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Gul14° 7) Ed. piogg 





95/142 80" lcalma 1iogg: 


3 pom. 
T8T,S|+ 9,5) 57] ‘95/14*80"5 0 d.|piogg. 


‘6. pom, 
398,94 13,1| 5,7| ‘99|14°9918 0 a.| coner. 


9 poi. 
Lotto Gaio Sn 


Temperatura estrema al { riinima +91 
abrd iu gradi contesimali ( inassima + 42 
‘Acqua caduta mill, 18)7: 
Afinima dolla notto del 16 + 1,9, 


_—r orme 





‘ora certa. Massara Mavia ‘Teresa fa Paolo, 
d'anni 18, nata e dimoranto in Torino, 
Sarta da uomo e/moglie Im terze nozze 
del vivento Reynard Carlo. 

L'autorità di P. 8. diodo buone infor- 
‘mazioni sul suo conto : però essa fa già 
‘condannata a.un mese di carcere, per furto 
di n denznolo; dalla Pretura urbana con 
sentenza dell'8' gennaio 1875, 

© alli 8 gennaio 1978: (vedete combina- 
’zione 1) essa, per festeggin l'anniversario 
‘delta prima condanna, compariva davanti 
il nostro ‘Tribunale imputata di tutti 1 furti 
‘di orecchini sovra accennati ; perchè în 
catcere ella fa riconosojata pure da altre 
fanciullo fra lo dorubate. 

E al Tribunale quasi tutto questo fan- 
clultine confermarono di. riconoscerla, ‘e 
‘come in coro dicevano: È lei... è lei 
che ci ‘a tolto: gli orocchini 4 
Le deposizioni delle due guardie. sud: 
dotte, doi! sette querelanti genitori. delle 
otto faniolulle depredate in tal modo , le 
(narrazioni da questo fatto, e nella loro 
innocenza, chiare, precise e concordi nol- 
l'accennare sf mezzi che usava la Massara 
per consumato i furti degli otto puia di 0- 
becchini,, di ‘cui è imputata; fecero si cho 
Îl Tribunale la dicliarasso convinta di 
tali furti, © la condannasso ad un ano 
[di carcore dal giorno dell'arresto, all'in- 
denità, ed alle spese, 











Cuazioneino (1). 








BOLLETTINO ASTRONOMIOO. 
(Tempo dio di Roma) — 16 gennaio 1876, 
Nascore del Sole, ore 7/59 — Parsaggi 
| al'meriliano ore 0/90 — Tramonto 5 
Nascore dello ma, 1L 39 sera, 
| Passaggio al meridisio, ora 4 90/matt. 











Tramonto) ore 10:49 matt. 
Giomo della Lun 90”, 


Letuperatnre estreme iu alcuno 
elità d'italia dell'Il gennaio. 


| Massima Minima 
Torino 1.6 0,9 
|" ailano d4 18 
Hologua 3a DEI 
| Vabezia 35 1.5 
Perugia 40 15 
\ 0 Genova 58 80 
| Fireo 80 86 
| Rome 86 sa 
Livomo 89 19 
0 Napoli 14.5, 108 





BOLLETTINO, METEOROLOGICO. 

| Dispaccio ell'icio. moveorologieo di ir. 
recto della gora doi 19xgennato 1476 (ore 1 
pom); 

Groco 6 scirocco forti @ fortisaiai in. molta 
stazioni. Barometro sceso sino u 9, mm; Mo 
diterranco grosso, true a Genova, Palma- 
ria, Livorno 0 Cagliari; Adriatico iadlto o 
itato 0 burrascoso a Colunnelia ©, Palassia 
Gielo coperto piovoso nel centro d'Italia. La 

| dlopressiono trovasi ancora in Saregna, Nuova 
mninaocie di venti impotuoii, con forti. burra- 
sche. Stato attenti 
| | 
| PRESTITO A PREMI DELLA CITTA' 
DI VENEZIA. 
28% estrazione 1 dicenibre 1675. 


Serle estratte che concorrono ai. premi 
| 10909 — 11848 — 1666 — 775) — 7080) 

— 9862 — 9452 — 989 — 19821 1890 
| BTAT — 16450 — 1881 — 8095 — 10840 — 






































| 11066 — 1497 — 8900 — 1882 — 9649, 
Premi Serio N: Premi Serie. N. 
100,000 10928 760 10229 19 

È 2,000 1848 15, = SO 7980, Si 

| 500 1986 29 50 18889 

300 7759 22. 60300 10 

500 7980 12 50 s800 95 
100 9888 6 30 1981 16 

| 1001899 28 30 10099 1 

| 100 2452 n 50 n 

| 100, 7758 9 50 1 

100 11818 99 = 50 10840 14 

| 1007980 22 60° 14459 18 

100 286 4 30 s95 s 
100 JO8I 1 50 11816 10 

100 1899) $ = s0 1497 © 

| 100 1899 19 30 1288 

| 0 986 26 30 1497 

50 5747 95 7769, 
50 97, 12 ‘Go 10998 
50 10823 22 508800 
no, I989l Si 50 986 19 


Te altro obbligazioni apparteneati allo serie 
astratto non comprese nella tabella dei premi 
“vengono rimboraate alla puri, cioò con lira 
10. cinschieuma. 

Tl pagamento dei premi © rimborsi avrà 
Jogo dal 1° maggio 1876 in avanti. 





IL PROCESSO. DURANTI 


Relazione del dottor. L. T. Monti, notaio 
dimovante in Torino, dia Bertola, 32, 
con note © documenti, 


(Proprietà lotternzia fratelli. roves) 


PARTE PRIMA. 
XL PROCESSO. 
CORTE D'ASSISE DI TORINO, 

(10) — (Continnazione, vedi num. 14) 

Il farto represso con le più apaventovoli com- 
minatorie e le pess più gravi: l'adulterio con- 

Ì sileraton stento alla pari d'un debito. — 
Reelama, e In legge ti' preeterà qualche ‘de 
tolo appoggio, ma nulla: più. — Indro, non| 
solamente danuato all'ergastolo, ma segnato) 
in fronto con l'indelchile suggello della pub- 

| ‘blica riprovazione; l'adultero, invece, _1'uomo| 
clio più vile ancora del ladro: sl jutroduoe 
nelle ta casa, forziudono Th porta ‘con la 
falsa chiavo di una mentita amicizia, 6 che 
profitta dell tun conndenza. per rpliti la più 
legittima dolle propriètà che é la consorte, 
îl più prezioso dai tesori che è il tuo onore 
coniugale; ob a costui nullo, quando non lo 4 
acelami © festeggi! Bd è. per cotesto modo 
chi la nocîetà, stupidamente briaca; scava. n 
‘o ntessa la (ossa, — Ecco quello cho io dissi! 

‘Presidente: Ed'è pur verd che, in seguito 
di tali sus parolo, In siguora contessa Doranti 
avesse a trovarsi male? 

Teste. O, male! — To mi era Jasoîato tra-| 
aportare um o' troppo dal fervofe dolls anîa 
filippica o gridava più dell’ordinatio, Essa, 
che non e'è abituata, perché moù ebbe occa- 
sione di ulirmi ripetere quelle stesse idto fed 
affermare, quei medesimi principi, quanil'ebbi 
l'onore ili rappresentare Îl mio paese in Par: 
linionto, 0 ritunse, ua cotal poco ‘sorpress; 
tametto cha jo mi alterasai oltro il convene- 
volo o l'assalss uno dei consueti snoî attacchi 
nioryosi: mn fi cosa di nessima Jmportanza.. 
Pochi minnti dopo non si sentiva più nulla, 

Avvocato Parina, Un'ultima domanda: Je 
Qi lei parole potevano, in neSsui modo, ap: 
parite dirette alla sua signorà ol sl barolo 
di Miei? 

Teste (con calore). E como vo avrabbaro 
potuto? — È forso ammissibile: cho Îo dovessi 
rivolgero una sola parola meno | cho misurata 
allo mia signora, alla donna chie, lo ripeto, 
riassume ogni affetto della min vita; al mo: 
dello delle spose è delle madri? 

















Dl'accusato, che Ln sognito tutta la depusi: 
zione del conte Duranti, duado: frequenti se: 
‘gui di vivissima commozione e che, alle nitime 
di lui parole, ai é rizzato in piodi sul proprio 
‘banco, impallidendo, arrossendo a vicenda ed 
agitandoxi come ui forsennato, stendo le orno- 
cia verso Il conte, 6 con voce ruusa 0 tremante 
gli grida: 

2 E se io ti dichiavissi qui ‘glie tun moglie; 
qual modello delle sundri o itello apose, altro 
non era che Ja min omante? ? n 








(ON! ob! indignazione nel pubblico. — A- 
itazione nei gialici © perito negli avvocati 
dulla difesa); 


Presidente, Silenzio, accusato Miell! 
L'accuasto ricasea snl eno bito è sl ui 
scono Il volto fra le mai. — Dietro ui cenno 
‘dl presidente i cnrabiniori lo riconducono. 

Ta seduta. è chiusa allo ore 5 134. 

A domani le. conclusioni del Pubblico 
‘stero, le arringie della. difesa e probabilinento 
la sentenza. 





Udichza del ‘19 mario 1807, 

S'apre l'udienza allo ore li ‘ant. — Lal 
folla cho ingombro la sula vi è assai più sti- 
pata cho nell udienza precedenti. 

L'accusato è estremamente pallido ‘ed. ab: 
battuto. 

La parola. spetta ‘all'onorevole. rappreséi- 
tante della, leggo. (Attenzione, generale). 

“Pubblico Ministero, Per solito, quanto) più 
il reo trovasi altolocato nella scala ancinle, € 
taiito più viva è Ja simpatia che' esso pira. 
— Nol misurando altro fuorchè Ineuormo di 
tauza cli corre fra la sua posizione o la pena 
‘cl gli vieno comminata; sî sento. per lui 
na assai maggior compassione, quasi che si 
atimassero le classi _inferiori, per la umiltà 
atesan de' loro natali, devolute al duplico ob- 
robrio della colpa e della. punizione. — È 
codesto un corrotto costtime che scaturisce da 
tn èrrenco apprezzamento, 0, por esprimermi 
con maggior esattezza, dal non assisere fu 
'ateamima, cho un solo punto di raffronto; men- 
tre se per un Into si guarda alla distanza | 
(cho a'apre tra l'alto grado sociale del. colpe- 
vole © l'infîimo a cui dee itrarlo il meri- 
tato gastigo, e s© ne inducono argomenti a) 
compassionarlo; dell'altro, © precipiamente, 
dovzebbesi guardare ezinndio a quello non 
‘tetto smisumta che corre fra lo Atesso suo 
(grado 6 la bassezza, del delitto a cui volon- 
tario si «pinto, © vedervi ragione. per mag- 
giormeuto abborzizlo. 

Il pororo, l'uomo del velgo, che: infrange 
‘una sanzione dell codice, ha soventi per sè e 
circostanza attenmanti o della più estrema mi- 
aria, o della più crasa ignoranza. — Am: 
lenti domestici ‘viziati da delittuose tradizioni 
fnoculano ‘tilvolta. la: colpa ia tenere creature, 
‘glie se Ta trovano famigliare sino dalla pri- 
'inissima infamia, sicchè, futte adulte, vi. pro- 
dipitano iu braccio senza. quasi. avvelersene 



































giovani posti in prigione o tenuti! n rigorosa 
'diota; non ostante questo paterio regime non 
'ofobibero di tn inlilimetro è dorettaro, essere 
posti in libertà come non' idonei nl servizi 


Il giornalo di Genyva dica cho la pronte le| 
provo del fatto allegato; noi tattavia ci per- 
mottiamio di dubitarne, parchè si. trattorebbe 
di una vera enormità. 

Como mai si può senza sentenza di tribu 
Male: porre vin cittadino in carcere? In Inghil- 
terra tale sosppata costerebba ben cara, ma 
‘iuche in Italfa pur non dovreblo passar Îlsln 

Noi speriamo portanto ‘solisfacanti spiega- 
zioni i proposito, poichè, e_blbene siamo sotto 
ri ministero linglietti, .0n erediamo cho sì 
voglia ristabilito ln giuatizio economico dei 
governi assoluti, cioò' l'economia di giustizia; 
nel qual caso sarebbe questa l'unica economia 
che farebbe laxtuale, Ministero, 

Avaut'ieri, 11) silpava dal porto di Marsi: 
lin il valioro, Zoe4y; dirigendosi al Finta con 
210 emigrati, nella maggior parta! Italiani, 
Î quali, non pottiido finbircarsi nei porti nn° 
sionali o cou legni italinui, vanno. all'estero 
‘ando sfiggira alle dificoltà he îl Governo loro 
frappone ad emigrare. 

Ogni conimento torna, qui intile, basta ac- 
‘ceanare Îl futto. (Commercio dì Genova). 

GLI SCIOPERI NEL BELGIO. 

Intorno agli scioperi. nel Belgio, leggiamo 
nel Jonnal de Charleroi 1 seguenti! partico» 
lavi: 
La uiiggior parto del dimostranti sono one- 
tal stranieri al paese. La “ituazione, nel cen- 
tro, nou si è notevolmente modificata dopo 
qualche giorno; Nol alibiamo. percorso Il ten- 
tiro dello azioporo senza notare alonu fatto im- 
portante, Il lavoro è stato ripreso: quasi inte- 
tamente n Mascoup e a Saint-Elo, 

Lo sciopero continna a Brazuequics, Mana- 
#8, Howllu, La Luuvidro © Sars-Longthimps, 
‘Gli ‘operai rimangono. tranquilli. T meetings 
‘ti disertati; succede talvolta ‘che. gli oratori 
internazionalisti sono costretti a disputare da- 
vauti a un uditorio di quindici o venti perso- 
‘ho. I giornali hanno riferito cho un macchi- 
'hista di Mariemont è stato assalito e mal- 
trattato, orribilmente. 11 fatto é inesatto; dopo 
il principio dello sciopero la: gerifarmeria non 
lia avuto a notare ww sol delitto, sia contro 
la proprietà, sîa contro le porsone. 

È da osservarsi d’altrosdé che tutti i me-| 
‘statori sono stranieri, impiegati da’ qualche 
teinpo nello miniere. Si calunniano gli operai 
dol faese, rappresentavidoli como animati dx 
Passioni sovversiva © disposti a fomentare un 
agitazione in senso socialista. Degli sforzi ven- 
nero fatti in questo setso, ma non riuscirono. 
[Essi possono ingauzarai intorno ai loro veri 
interessi; ma da ciò a soginro non altro che 
‘disordini’ © anarchia, vi la nn abisso clio mon 























[Lu altro compeggiano gl’istiuti bestiali con-|sarà anoi oltrepassato dal buon: senso dei no- 
[geniti all'uoino, senza che di alcun. freno 16 atri operai. 


occorra, quel possenta moderatore delle indoli 
umane che si chinma la educazione, — Per co- 
‘desto disgraziato creature, com'è duplico spesso 
Îl movonte all'errore, "iguoranza 6 miseria, 
‘così ‘lo è pure la facilità. di abbandonarvisk e 
pol minor ribrezzo che ispim loro Ja; colpa. n 
pel minor spavento; che ispira loro il gus 
'epperò, comunque di. questo passibili, tanto 








Abbiamo parlato ultimamonto d'une cansono 
rivoluzionaria; la Repubblica Delga, Malgrado 
le assicurazioni in contrazio di alcuni giornali; 
noi persistinzmo a dire cle questa canzono non 
Venrio mai cantata in nessuna località del 
Osntro, 6 clie essa è completamente aconosoiata 
‘n dimostranti. 

L'originale esiste, è varo ; è stato anzi in- 


più sarebbero moritaroli di pietà o di. compa-|viato in un plogo sigillato alle antorità e aî 


timento, che non lo'sîa colui, il quale, oltre 
(si gori di beno, oltre ai lumi insiti, cho ac- 
‘compagnono l'umana. natura, auco 1a più mul- 
vaga, s'obbe îl mezzo di fecondazli, di svi- 
lupparli per quel possente veicolo d'ingentili» 
‘mento dell'anima che è l'istruzione. — Per 
‘eso, quindi, nessi circostatiza attentante. 
(Continua) 





Viéue uuovamente confermato clio 
[derà nl 6 marzo per iungurare Ja niiova ses- 
(sione del Parlamento. 


pos 


LE BIBLIOTECHE PUBBLICHE, 

Uia vera calumità è minacclito alle pub: 
blicho. biblioteche, se è' voro quanto affer- 
mano i giornali ministeriali. 

Ton. Bonghi nel'suo anova ordinamento (?)| 
lavrebbi disposto cho gli ufficiali: pubblici, in- 
(cominciando. dai ministri. esteri acoreditati 
‘presso il nostro Governo, e venendo sino, si 
[fopi-sezione | nei alinisteti, potrannogportarai 
‘a casa i libri cho chiederanno, cosa che finora 
‘è consentita solo ni professori; iu certi casì, 
‘agli studenti universitari. 

Così se i libri verranno actupati, perduti o 
[Ustrutti, sarà, tanto ai tolto, alle biblioteche. 
Si userannio ‘precauzioni; {benissimo, Ma nei 
casì di malattia, di morto, di partenza dai do- 
positari a che serriratuno? E #0. un sinistro 
[estero 50! uo va senza restituire, si intimera! 
la guerra alla: potenza. da esso. rappresentata 
ferclò noa vollo 0 non potò restituire i libri? 
2 s0 ei tratterà di persona iuluente, d'un 
tistro; d'un deputato, avrà esso il povero hi. 
Bliotecario la forza di ottenere la restituzione? 
L'esperionza dice di no. 

Un po' miéno di rionlinamento o tutto an: 
Urebbo bene; chi vnole! libri, ai rechi alla bi 
Ulioteca. 














Il Popolo di Genova rucoonta; che i due 
cosciitti Sicco Michele, da, Dego , che aveva 
nell'ultimo. leva estratto il u. 50, o Fortunato 
Giovanni, da Custigliono Borzonasca , cui era| 
toccato Il n. 99, misurnti replicatamente, non 
avevano segnato che metri 1,06 di statura, 
‘cioè 5 centim. men della. prescritta, 








Dubitandosi di frode, furono i due poveri 


direttori delle miniere, ma gli autori di questa 
canzone nom hanno neppur tentato, di difn- 
'derla uella popolazione operaia , ci che auto- 
rizserebibe a' credere, como abbiamo fatto nv- 
vattire in nuo deli nostri meri precedenti, 
clio essa è ‘stat composta’ rnicamento pei bi- 
‘sogni d'una eansa' chio non ha nulla di comuna 
con quella degli. operai in iasiopero. 

Il Giornale dî Charleroi termina col diro 
‘cho i propristari delle miniere del centro si 
fono semre e vivamente preoccupati del si- 
glioramento delle condizioni dell'operaio. 

Si azsicnea che la Sublimib Porta, fatta per- 
sunsa che la nota del conte Andrassy nulla 
‘contiene che: possa Iedere la sovranità del 
Saltano, abbia’ acsondisceso di prenderla ad 
esaminare, 

Naturalmente, questa ‘sus. consessione in 
nulla pregiudica lo decisioni dal Governo ot- 
tomano, Pertanto gli è facilo provadoro che il 
[granivisir lalimiond pascià torrà una Hnen di 
‘condotta conforme a' quella. del suo predocce: 
fore Ali pasci ; ‘di fronte al signor Bourée, 
‘obe gli, suggeriva di ‘accordaro l'autonomia 
della Creta,; questi aveva risposto : 

« So volete fare un inovo Navarino, niente 
di più fuole, 

Telegrafano al Times da Odessa, in dita 
‘degli 8 correnti 

si fatalo disastro ferroviario aocaddo oggi 
du vicinanza (di questa città, — Un treno con 
‘490 reclute. militari ‘precipitò giù ds nn tér- 
rapieno, in conseguenzo (di cho tutti i 27 Ya 
‘gonî cho lo componevano, presero fuoco e re- 
‘atarono distrutti; 68. persino vi perirono e 
‘54 furono ferite. » 








CORRIERE DEL MATTINO 


DISASTRO FERROVIARIO. 
ciro dl Bistagno (Aeg), 19 gennaio 


‘alla Gazzetta del. Popolo di Porino: 

«Lo sorivo colla mano tremante. pr la 
ommogione so o provata all ist la 
orazio orribile cls oggi, 18 gennaio, el 

Hnogo im questa Bonnie © 





militare, ; 





Uno scontro ferroviario è sempre. cosa dolo. 


no, oh un tempo scellerato; como quello che 
(ci godiamo da alcani giorni, non c'è. parola 
“ho basti a descrivere il quadro orréido ‘che 
'offre agli occhi dallo spettatore. 

Oggi il treno che parto da Alessandria alle 
‘oro ii aut, attoudeva da 50 minuti fermo alla 
‘stazione di Blstaguo, Juogo dove al opera lo 
cambio, il convoglio che, parto. da Savona alle 
ore 9 50 int. 

Il sérvizio, telegrafico tanto: verso Acqui 
(eoîno verso Ponti esietilo interrutto, perchè i 
Hli ai erano ipezzati in Causa della quantità 
stmorditaria dI mevo caduta, fl capo stazione 
‘li Ponti spedì il caatoniere Lugussi Bartolo: 
uieo dol segiieito dispaccio; 

« Treno perlito da Dego, prosegue la sua 
di via. Fata partire treno di Distagno, cià 
(4 io. frattengo l'allro a Ponti. n 

II capo.stazione di Bistayno eseirul _imime- 
dintamente Ci cenni contenuti iu quel’ telo- 
[gramima; 11 treno giavento a Bistagno | vente 
sesso hi nioto o sul medesimo salì puro il 
cantamiere latore del. dispaccio. 

Ma il caso volle, e uon sijbiamo Il perché, 
elio il eapo-stazione di Ponti noù trattenesse 
dal canto nuo il treno che, ginageva da /Sa-| 
Fona. 

‘Axizi il caporstazione stesso raontò sul con-| 
voglio, elio egli non doveva lasciar partite, e 
che fa' causa dello grando diegrisio, 

Dopo pochi tratti di cammino i do troni 
283 è 986 s'incontrano in uno avolto dil 
trade, alla distanza d'un chilometro da Bi: 
stagno. 
I capi-macchinisti delle; duo: Jocumative si 
ovwedono del pericolo; dinso, l'ellarmo, s0r- 
Han 4 freni, È Ireuntori fauno 10. sicaso, mo 
tutto è inutile, perchè la distanza, è troppo 
breve, non: più! di 50 metri. 
Cho cosa operare nel terribile frangente? La) 
cotastrofo è imminente 6 non c'è meczo di 
acongiùrarla, 11 tempo è perverso, i treni cor- 
rono alla rovian, dieci minuti, cinque... dt. 
fi ode fl ramoro'di un cnpo urto, sono lo die 
locomotiva che s'incontrano, traballano , ai 
chiacelano.... 
I ‘duo macchinisti 01 il caporstazione di 
Ponti; col coreggio della disperazione , ‘tal- 
(fato! ‘a terra, 6 per baoma ventura 4! riz- 
zano sani: salvi. 
Essi liuuno sfuggito una morte sicura ;/mià 
"ssistono all nuo spettacolo Iagrimevole. 
L'urto formidabile dei due troni causa f&- 
rito gravi e contusioni ai conduttori del con- 
Vogli © a diversì viaggiatori. 
Dickamove sono i feriti. di cnì alcuni 
‘gravissimi, è per miracolo nessun morto. 
Lo locomotiro dono fracassate e vanno quasi 
‘alenno: vottùre rimangono rotte, altro 
‘molto, inalconei 

Ta scena di: spavento e di orrore | nel mo: 
mento futalo è indescrivibile; grida strazianti 
(di dolore, pautrs, confusicuo, è il meno che si 
possa dire. 

Si domandavano; soccorsi, ma questi. orazio 
resi diMili dalla Jontemauza del Inogo, dalle 
pessimo strado ,, dall'imperversare degli ele- 
menti 

Titanto) continui: gomiti di persone soficrenti 
Iper_o ricevute. ferito, forti. clamori. per la 
perdita © la rovina dei bagragli, il timore che 
ft disgrazia non sia ancora (ita, dimo a 
fuel tratto di campagna l'aspetto del ricovero 

el dolore © della confusione’ generali 

‘Alla notizia della disgrazia i bravi terraz: 
icini di stagno non mettono tetipo fran 
Mezzo © corrono a portare soccorso, a dire 
‘ina perola di conforto agli iufolici. 

Il medico: di. Bistagno, l'egrogio eignor| 
‘dottore Mottura Paolo, si trovava per furtnns 
nu colle vicino al luogo del disastro, inten- 
to alla visita de'suoi ammalati, (e ‘potò aver 
sontore della. grave disgrazia. 

Si portò, immediatamente: sul sito ad'appor- 
tare Te suo amorevoli care, e lo, foco in. tal 
modo e con tanto zelo, che speriamo che l'au- 
torità prefottizia del circondario; è della, pro- 
'Viiia vorrà segualario al Governo per lu ine- 
ritata ricompensa. 

TI dott. Mottara foce trasportare ‘i forti al 
[Bistagno; li inedicd © diresse loro parole di 
incoraggiamento. 

Domnndò una macchina eo1 un carrozzone 
pér inviare al Alessandria od Acqui i feriti 
[meno gravi, © ni quali’il viaggio non potesse 
di molto compromertec L'eto dell oro gu: 
rigione, 

Siuzto il convoglio speciale alle d 118, al- 
uni fra È poveri feriti. vennero adagiati su 
barello 0 su apposite panche 0 diretti al loro 
destino. 

nelli cho avevano, fratture: gravissime. © 
ferite assui- pericolose sono stati. trattenuti a 
Biitagno. 

‘Allo ore 7 di uera giunsero qui apposita- 
mento il cav. Romagnolo o il cav. Dealexin- 
(ris col dott. Grillo per visitare i feriti, che 
‘attendono forzatamente alla. cura in Biatagzio. 

‘Ecco lo persone; ferite addetta ‘al Servizio 
ferroviario: 

1. Novelli Giacomo, prima guardia-freno al 
‘trèso/ 288, con contusione alle estremità nddo- | 
minati; 

3. Bassino @. Di, contuttore del treno 286, 
coll'contusioni Gi lobi; 

3. Casalone Luigi, guardia-freno del treno] 
(250, cia eontnaini ail coscia init 0 al 

































































4. Laguasi Bartolomeo, cautoniere alla sta| 
ione ‘di Ponti e Jatoro del: dispaccio. avanti 
(accennato, con contusioni alla. fronte, "allo 
Braccia ed alla gamba sinistra; 

5. Nipote Antonio, vorifieatoro dei treni a 
Vectinigi, co cntiiono ala rozine fn 
6. Jtella Giotaunî, capo:conduttoro del trs- 
‘ho 986, con gravi contusioni al torneo, vomito 
di angie o contusione ci collo; 

7; Cresta Giovanni, addetto all'aticio dell| 
tasso a Genova, son contusione alla. mascella 
destra ed escorlazione; 

8. Marclad Pietro, cspo:condnttore dl 
int 289, con consent alt regione doro, 
frakfura ‘Ul dno costo è contsiono al gino 
chio ; 

9. Sborlati Luigi, condattore del trano 288, 
con' contusione alla regione frontalo, al piede 
(6 ferite al ciglio. 

1 nggitai sti vo | «eguali 

 Tealdi Giuseppe, di 
fe eppe, contuaiono ‘alla. coscia 
en 

le Acqui:Savono; 
provinciale Acqui-Savona, con contusione 












‘rosa; ma quando succede nel ‘cuore dell'inver-|co 








A Serra Stefano, di Castolanovo d'Asti, 
n fratta allo gambo dist; 

4. Calterina Civalli , di Annone d'Asti, 
con grave contuione ci lembi e l'costato sit 
nino; 

5. Asmadei Guido, con contusione Alla) 
init, nl giocato desto DTA 

0. Arturo Domenico, cafetiee alla sta 
zione di Porto Maurizio, e fcture alla 
‘umba destra; 

11. Tavelli Faustino, cameriere a Bressia, 
non ‘frattura di coste 6 coutazione ci inte 
8, Bovio Carlo, carabiniera a cavallo della 
stazione d'Alessandria, con ferita lacero-con- 
‘tnsa al ciglio sinistro; 


9. Cuore Carlo, obte; con contusione al to- 








rai 





10. Zret, | commeaso. daziario, con conta: 
Alone all'occhio sinistro. E; 

Tu totale 1 sono i feriti. 

DI questi. quatcino è fu pericolo di vita; 
alzi dovranno sopportaro una ben lunga ma: 
datto. n 

Ulteriori. informazioni ci anminziono che ia 
Direzione dol trafio ferroviario di Torino ba 
‘ubito spodito sal luogo del dicsstro un ispet- 
Horo, per esaminare quale sia stata la cone 
Motta del persoonio di bertizio. 

‘Ax si assicira cho l'Autorità. giuliziaria 
fatte a sopito, procelluato: conao ll 
onpo:stazione di Fonti, "al quale da alcini si 
Yorrobhe ettribuiro ma’ po" di colpa el Inmen- 
Into disastro. 

A cagione dell valinge caduto a Sxtber- 
traud, Di fer, né oggi giamse ‘alcina corri» 
Spondenza 0 giorni dalle Francia, 


DISPAUOI RLETTRICI PRIVATI: (Agenzia, Stefani) 
, 18. gennaio 

M proclama di Mac-Mohon venne ac- 
colto favorevolmente. Gli. stessi’ repub- 
blicani applaudono al suo carattere co- 
stituzionale ed antirevisionista. Essi sono 
soddistatti della frase: 
4 e istituzioni non devono. essere ri 
Vedute, so prima non sono state lealmente 
praticato, n Il Siècle, organo repubbli- 
tano, dice che il linguaggio del Presi- 
dente è tale, che produsse. In migliore 
impressione. Il Frangaio dice che la crisi 
‘ministeriale è completamento. terminata. 

Pietroburgo, 14 gennaio. 

Il tentativo della Porta di nou dare 
‘ascolto allo rimostranze delle Potenze ri- 
guardò alle riformo non è riuscito, Gli 
ambasciatori della Russia o dell'Austria 
‘î opposero categoricamente al rentativo, 
® manifestarono nuovamente, fn questo 
caso un. ascordo completò, i necessario 
constatare nuesto! fatto per. ismentite lo 
voci clie attribuiscono al generale ‘Igna: 
tiel una condotta diretta specialmente 
‘contro. l'Austria, I rappresentanti del- 
l'Austria © della, Russia agiscono di per- 
fetto accordo, e i loro, passi sono appog- 
[giati dal rappresentanti. della, Germania. 

Vienna, 14 gennaio. 

Camera dei’ Signori. — Discutesi la 
leggo sui conventi, IL cardinale Schwart- 
zenberg, l’abato Liebch , Holforstorfar 
Leono è il conte Thun parlano contro il 
progetto. 

Il Ministro det eulti pronunzia un di. 
scorso, appoggiando In proposta dell'abate 
Liebsch, tendente a. passare all'ordine del 
giorno. 

La Camera respinge Ja proposta. 6 de- 
oide di entrare nella, discussione spociale. 

La Corrispondenza politica dica cho ln 
‘notizia mandata da Costantinopoli, che le 
Potenze firmatarie. del trattatg di Parigi 
‘abbiano incominelato la-Joro azione presso 
la Porta rignardo alle riformo, è prema- 
ra, 























Bukarest, 15 gennaio; 
TI principe Carlo è perfettamente tsta- 
bilito. 
a Madrid, 15 gennaio. 
Il Governo spera che il Vaticano ac- 
(ettorà la nomina di Decardonas, che par- 
tird presto, 


. Parigi, 14 geunaio; 

La Repuligue Frangaise dico che il 
‘proclama di »Mahon è mna conferma 
dello istituzioni repubblicane della. Fran- 
‘cia, e che Mac-Mahon on teme di mo- 
Atrarel alla Franofa col carattere di Pre- 
‘sidento della. Repubblica. 

Il governatore di Parigi non antorizzò 
la riunione in cui dovevasi “dieci. la 
(candidatura degli'operai al Senato. 

La grande quantità di neve rende /dif- 
ficili le comunicazioni con quasi tatto il 
Îmezzodi della Francia ; quindi è impossi- 
bile che în molte località lo elezioni dei 
delegati per. ia nomina dei senatori ab- 
biano inogo domenica, 

— ne 
CRONACA NEBA 
dr 

Un giovane falegname, certo. ML, P..., di 
‘anni 0, sî nascose ieri "sera, senza. ealero 
visto, in una locanda di via Horgo ‘Nuovo, e 
poi fatto na bell’involto di biancheria e di 
coperté da letto, se ne nseiya quatto quatto 
tredendo che tutti fossero audormentati; ma 
(sbagliò i suoi calcoli, perchè ‘la cognata del: 
Vocnatiere, che în desta, si accise del cm 
vabbando 0 si miso ‘n. gri 
fiato aveva in gola. PRESTO 

Il ladro allora” Lei lane ‘alla buona o 
‘si dà a correre precipitosamente per la sf 

icini l'inseguono è con essi lo aaa 
P. 8; mia la distanza è troppa, nen si piò 
[più raggimgere: si perviene solo a fargli 
[gettare u terra: l'involto, nel: quale, oltre agli 
elfetti sopra desoritti, si' trovaroo ‘setto sa- 
lami, che pare li avesse rubati poco prima iu 
‘un negozio da commestibili in vin Saluzzo. 

3% Duo calzolai furono iori vittima del 
furto! di duo paia stivali alla #cuyere vel pro- 
Prio negozio, Uno dei ladri fu arrestato. 

2% Gli arrestati furono 19: dieci donne e’ 
|due omini. 























mmm Grussora goreata; 
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Francia breva lett. 2.108 46, don, n.108 50. | Azi 
Londra n visbù lett. 8758, denaro 2728, 
[Marenghi da 2? 66 a 21/68; 
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